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Marco Fagandini / GENOVA

La Procura di Genova, nel ri-
serbo di un�indagine tanto de-
licata  quanto  accurata,  ha  
ascoltato alcuni membri del 
Comitato tecnico scientifico 
(Cts) del governo. L�organo 
collegiale di esperti guidato 
da Franco Locatelli, chiama-
to a fornire indicazioni all�ese-
cutivo  sulla  gestione  della  

pandemia. I magistrati del ca-
poluogo ligure e i carabinieri 
del Nas hanno compiuto que-
ste  audizioni  nell�ambito  
dell�inchiesta sulla morte di 
Camilla Canepa, la studentes-
sa di 18 anni di Sestri Levante 
morta il 10 giugno 2021 po-
chi giorni dopo aver ricevuto 
la prima dose del vaccino Vax-
zevria di AstraZeneca. Stron-
cata da una trombosi cerebra-

le ´ragionevolmente da rife-
rirsi agli effetti avversi della 
vaccinazioneª anti-Covid, co-
me scritto dai medici legali, e 
associata a un calo delle pia-
strine.  Quel  siero  era  stato  
somministrato  durante  un  
open day delle vaccinazioni 
avviato dalla Regione Ligu-
ria, come accertato dai milita-
ri del Nas, coordinati dai sosti-
tuti procuratori Stefano Pup-
po e Francesca Rombol‡.

Ecco, sebbene i dettagli dei 
colloqui e l�identit‡ dei mem-
bri del Cts ascoltati come per-
sone informate sui fatti resti-
no al momento un�incognita, 
le domande dei magistrati si 
sarebbero  concentrate  so-
prattutto sul verbale della riu-
nione tenuta dal comitato il 
12 maggio del 2021 presso il 
dipartimento della Protezio-
ne Civile. Avevano partecipa-
to 11 membri, fra i quali lo 
stesso Locatelli e il portavoce 
Silvio Brusaferro. Nel docu-
mento si fa riferimento pro-
prio agli open day, ovvero a 
quelle giornate in cui, senza 
prenotazione,  era  possibile  
presentarsi in un hub vaccina-

le e ricevere una dose. Nel ver-
bale si legge: ´Il Cts non rile-
va motivi ostativi a che venga-
no organizzate dalle differen-
ti realt‡ regionali o legate a 
provincie autonome, iniziati-
ve,  quali  i  vaccination  day  

(anche detti open day, OES), 
mirate a offrire, in seguito ad 
adesione/richiesta  volonta-
ria, i vaccini a vettore adeno-
virale a tutti i soggetti di et‡ 
superiore ai 18 anniª. I vacci-
ni a vettore adenovirale so-

no,  appunto,  Vaxzevria  e  
Johnson&Johnson.  Eppure  
gi‡ all�epoca era noto lo stu-
dio  citato  in  un  rapporto  
dell�Ema (l�Agenzia europea 
del  farmaco),  che  spiegava  
come fosse pi˘ alta, nella fa-
scia d�et‡ di Camilla, la possi-
bilit‡ d�una trombosi post vac-
cino adenovirale che quella 
di morte per Covid, vista la 
bassa circolazione del virus 
in quel momento. E lo stesso 
Cts, nel verbale, ricordava co-
me per questo tipo di vaccino 
´il vantaggio del rapporto ri-
schi/benefici Ë incrementale 
con l�aumento dell�et‡ª. CosÏ 
come ́  i fenomeni di trombo-
si in sedi inusuali associati a 
trombocitopenia  sono  stati  
osservati dopo somministra-
zione di vaccini a vettore ade-
novirale in larga prevalenza 
in persone sotto i 60 anni d�e-
t‡ (con una preponderanza 
di casi nel genere femmini-
le)ª. Il Comitato infine, avreb-
be preso come riferimento la 
fascia di et‡ fra i 55 e i 59 an-
ni, anzichÈ quella rilevata es-
sere  la  pi˘  critica,  ovvero  
quella delle giovani donne. 

PerchÈ, alla luce di tutto ciÚ, 
autorizzare gli open day? 

» quello che hanno voluto 
chiarire i magistrati.

Ricordiamo che l�inchiesta 
ipotizza il reato di omicidio 
colposo. E che sono stati senti-
ti nei mesi scorsi, sempre co-
me persone informate sui fat-
ti,  i  membri  del  personale  
dell�ospedale di Lavagna che 
per primi avevano preso in ca-
rica la ragazza, senza avve-
dersi della gravit‡ delle sue 
condizioni. Se non nel mo-
mento in cui queste erano tal-
mente critiche che il trasferi-
mento repentino e l�interven-
to eseguito al San Martino di 
Genova non avevano potuto 
salvarla. La prima relazione 
medico legale, firmata da Lu-
ca Tajana e Franco Piovella, 
aveva stabilito che a Lavagna 
i protocolli fossero stati for-
malmente seguiti. Ma i magi-
strati hanno chiesto un�inte-
grazione  di  perizia,  attesa  
per settembre, per capire se, 
al di l‡ del rispetto delle rego-
le teoriche, si potesse fare di 
pi  ̆per salvare Camilla. �
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IL CASO

GENOVA

I
l picco dell�ondata estiva 
di Covid in Liguria Ë stato 
raggiunto. Ma se la disce-
sa dei contagi Ë iniziata, bi-

sogner‡ attendere ancora un 
po�  di  tempo  per  vedere  gli  
ospedali tornare a svuotarsi.  
Ma in vista dell�autunno, l�in-
fettivologo Matteo Bassetti, a 
lanciare un avvertimento do-
po i primi casi di variante Cen-
taurus riscontrati in Italia. ´Si 
rischia una possibile fiammata 
a ottobreª.

Per il primario di Malattie in-
fettive del San Martino, la va-
riante BA 275 non deve preoc-
cupare. ́ Dai dati in nostro pos-
sesso al momento sembra non 
causare la malattia grave, inol-
tre i vaccini, anche quelli non 
aggiornati, sono in grado di da-
re copertura per le forme di in-
fezione pi˘ importanteª spie-
ga Bassetti, che perÚ avverte ri-
spetto all�importanza della ri-
presa della campagna vaccina-
le. ´Se prender‡ il sopravven-
to potremmo assistere a una 
fiammata di contagi per set-
tembre-ottobre ma non dob-
biamo allarmarci - continua - 
Tutto sar‡ meno grave se non 
perdiamo tempo e procedia-
mo con la campagna vaccina-
leª. L�infettivologo si  era gi‡ 
mostrato scettico sulla parten-
za della campagna per la quar-

ta dose in piena estate, e riven-
dica come necessario un nuo-
vo slancio dopo l�estate alle im-
munizzazione. ´La campagna 
per la quarta dose non Ë decol-
lata, in  ogni caso Centaurus 
non mi preoccupa - aggiunge - 
Ma dobbiamo dire iattenzio-
new: con Omicron 4 e 5 la popo-
lazione era coperta dai vacci-
ni. In questo caso se prende 
piede la sotto variante avremo 
persone che hanno fatto la ter-
za dose un anno primaª.

E se ´questo primo agosto 
senza restrizioni era inevitabi-
le e anche giusto, Ë cosi in tutto 
il  mondoª per  Bassetti  ´non 
dobbiamo ragionare per restri-
zioni ma per raccomandazio-
ni. Bisogna dire alle persone 
fragili e agli anziani di vacci-
narsi, e usare i dispositivi di si-
curezzaª.

Le vaccinazioni in Liguria, 

perÚ,  procedono  molto  gra-
dualmente, cosÏ come nel re-
sto del Paese. Nell�ultimo fine 
settimana le prenotazioni per 
la quarta dose nella fascia tra i 
60 e i  79 anni sono salite a 
19.136, dopo il via libera dal 
18 luglio anche per questa fa-
scia d�et‡. 

Le quarte dosi gi‡ sommini-
strate agli over 80, invece, so-
no salite a 37.750, il 24,72% 
della fascia di riferimento. Ma 
ieri, complice la domenica, le 
dosi somministrate sono state 
appena 57. Il calo dei positivi, 
invece, continua: ieri i nuovi 
casi sono stati 1.080 a fronte di 
5.818 tamponi. Stabile il nu-
mero di ricoveri, che dopo il ca-
lo dei giorni scorsi ieri sono sa-
liti a 476 (di cui 10 in terapia in-
tensiva), 6 pi  ̆di sabato. �

M. D. F.
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Lȅinfettivologo: nessun allarme, ma avanti con la campagna vaccinale 

Covid, ecco la variante Centaurus
Bassetti: ́ Rischiamo la fiammataª

Matteo Bassetti, infettivologo, primario di Malattie infettive

la ragazza di sestri levante era morta a 18 anni per una trombosi cerebrale poco dopo la somministrazione del farmaco

Inchiesta sulla morte di Camilla Canepa
Il faro della procura sugli open day
Ascoltati gli esperti del Cts per capire i dettagli della riunione che valutÚ i rischi e i benefici dei vaccini a vettore adenovirale

Camilla Canepa, a sinistra, morta a 18 anni dopo il vaccino

A settembre la nuova 
perizia che chiarir‡
se si poteva fare di pi˘
per salvare la ragazza
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Silva Collecchia 
CALICE AL CORNOVIGLIO

Un ospite della Rems ( Resi-
denza sanitaria per l�esecuzio-
ne delle misure di sicurezza) 
di Calice al Cornoviglio Ë fuggi-
to, ma Ë stato rintracciato dal-
le forze dell�ordine che l'han-
no riportato in struttura. La fu-
ga risale a qualche giorno fa ed 
ha creato molta preoccupazio-
ne tra gli abitanti del posto. 

A quanto pare si tratterebbe 
di un uomo sulla cinquantina 
che Ë riuscito a saltare la recin-
zione della Rems e ad inoltrar-
si nei boschi. Sarebbe stato ri-
trovato poco distante dal ca-
stello di Calice dove si erano 
concentrate le ricerche dei ca-
rabinieri, della polizia peniten-
ziaria e della Lince accorse in 
paese  subito  dopo  l�allarme.  
Asl5  minimizza  l�accaduto,  
ma parecchi residenti non ci 
stanno. ´A Calice Ë successo 
un fatto spiacevole alla Rems, 
il ricovero per malati psichia-
trici ne Ë scappato uno che for-

tunatamente Ë stato preso o di-
ce il consigliere comunale di 
minoranza Barbara Pavarelli  
che ha annunciato la presenta-
zione di un�interpellanza al ri-
guardo - Visto quello che Ë suc-
cesso mi auspico che ci sia pi˘ 
attenzione dentro  e  fuori  la  
struttura. Di fatto a oggi ci so-
no tre pazienti un numero irri-

sorio, ma perÚ uno di questi Ë 
riuscito a scappare e per fortu-
na Ë stato ripreso. Questo perÚ 
evidenzia che la situazione de-
ve essere monitorata attenta-
mente anche alla luce del fatto 
che le persone che vivono all� 
interno sono potenzialmente 
pericolose.  Pertanto  chiedo  
che vi sia un�attenzione costan-

te rispetto al monitoraggio di 
queste personeª. 

Di recente Ë stato siglato un 
accordo di collaborazione tra 
Regione Liguria, Prefettura di 
Spezia e ASL5 necessario per 
garantire  la  sicurezza  della  
struttura destinata ad ospitare 
i pazienti, provenienti da altre 
Regioni, soggetti a misure de-

tentive e incapaci di intendere 
e  volere  nel  momento  della  
commissione del reato. In Li-
guria accanto alla Rems di Cali-
ce al Cornoviglio in provincia 
della Spezia, continuer‡ a ope-
rare  la  struttura  di  Genova  
Pr‡, destinata all�accoglienza 
dei soggetti  liguri,  colpiti da 
misura di sicurezza detentiva. 
La gestione della struttura, tra-
mite la convenzione con un en-
te privato, Ë a carico del Dipar-
timento di Salute Mentale di 
Asl5. ́ Il paziente Ë stato indivi-
duato mentre scavalcava la re-
te di protezione o spiegano dal-
la direzione di Asl5 in una nota 
- Immediatamente Ë stata atti-
vato la procedura secondo il 
protocollo di  d�intesa  con le  
forze dell�ordine ed allertato il 
112. Le forze dell�ordine sono 
intervenute  prontamente  e  
hanno subito rintracciato l�o-
spite che Ë stato quindi condot-
to in ospedale per gli accerta-
menti e le valutazioni del caso. 
ASL 5 sta verificando con i ge-
stori  della struttura le cause 
che hanno determinato la fu-
ga dell�ospite dalla Remsª.

La Rems di Calice Ë di pro-
priet‡ di Asl5 che l�ha ceduta 
in comodato d�uso, rinnovabi-
le nel tempo, al Consorzio SGS 
di  Lanciano  in  provincia  di  
Chieti che si Ë aggiudicato la 
gara d�appalto. Il corrispettivo 
al gestore Ë stato fissati 292 eu-
ro omnicomprensivo per ogni 
giornata di degente per ospite. 
Considerato  un  massimo  20  
ospiti si tratta di oltre 2,1 milio-
ni di euro per 12 mesi che per i 
sei anni previsti dal contratto 
sono in tutto 12,8 milioni di eu-
ro. �
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a porto venere

Carrozzina rubata alla Pa,
gli infermieri ne donano una

Il presidente dellȅOrdine Falli:
´Il nostro gesto vuole essere
anche una risposta alle recenti
aggressioni subite dalla nostra
categoria: siamo vicini alla genteª

il presidente medusei ha ricevuto i rappresentanti nazionali

´Pi˘ risorse economiche
per il comparto infermieriª

´Applicare anche in Liguria
il decreto Calabria potrebbe
far arrivare un milione di euro
per il personale e ad esempio
coprire le prestazioni estiveª

Francesco Falli (a sinistra) con la carrozzina donata alla Pa Il punto triage del SantȅAndrea durante la pandemia

La struttura psichiatrica Rems di Calice, inaugurata poche settimane fa

lȅuomo Ë stato rintracciato nei boschi 

Calice, paziente in fuga
dalla struttura psichiatrica
Si riaccende la polemica in paese da parte di chi contesta la scelta di Asl e Comune
La consigliera di opposizione Pavoncelli: ́ Le misure di sicurezza sono da verificareª

PORTO VENERE

Forse Ë stata una bravata, un 
gesto compiuto senza pensa-
re troppo che quella sedia a 
rotelle rubata dal magazzino 
della Pubblica  assistenza di  
Porto  Venere  poteva  creare  
non pochi disagi a persone in-
fortunate o che non riescono 
a camminare. L�episodio Ë ac-
caduto qualche tempo fa, ma 
non Ë passato inosservato a 
chi ogni giorno si confronta 
con il dolore ed Ë impegnato 
nell�alleviare  le  sofferenze  
delle persone. Stiamo parlan-
do  della  sezione  spezzina  
dell�Ordine  degli  infermieri  
che non ci ha pensato su due 
volte ed ha donato una nuova 
sedie a rotelle alla Pa di Porto 
Venere. Nel frattempo la car-
rozzina rubata, che era stata 
abbandonata su una spiagget-
ta Ë stata restituita alla Pubbli-
ca assistenza. ´La nostra do-
nazione vuole  essere  anche  
una risposta alle recenti offe-
se e aggressioni agli infermie-
ri e quando abbiamo saputo 
del furto di una sedia a rotelle 
alla  Pubblica  Assistenza  di  
Porto Venere  ci  Ë  sembrato 
giusto intervenire con un ge-
sto solidale, portandone una 
nuova di fabbrica nella loro 

sede o spiega il presidente del-
la  sezione  spezzina  di  Opi,  
Francesco Falli - La nostra Ë 
stata un�iniziativa sia per ri-
cordare che gli infermieri so-
no all�interno della la societ‡, 
in ogni ambito e in ogni conte-
sto, dalla stessa parte di chi 
usa questi presidi, sia per ri-
marcare anche il ruolo del vo-
lontariato, prezioso in un si-
stema sanitario in crescente 
complessit‡. Il volontario che 
ci ha accolto ha spiegato che 
queste  sedie  rappresentano  
un importante ausilio, negli 
stretti caruggi dello stupendo 
borgo del nostro Golfo, per il 
trasporto di persone con diffi-
colt‡ di deambulazione, dove 
non puÚ arrivare l'autoambu-
lanzaª. Soddisfazione Ë stata 

dimostrata dall�associazione 
di volontariato alle prese tut-
ti i giorni con molti problemi 
che con  l�emergenza  epide-
miologica  sono  aumentati  
mentre i  volontari  diminui-
scono come accade in altre  
realt‡ simili di tutta la provin-
cia. 

Per questo da qualche an-
no la Pa di Porto Venere aderi-
sce al progetto "Volontariato 
Vacanze" mettendo a disposi-
zione  un  appartamento  nel  
borgo dove i volontari, che ar-
rivano da  pi˘  parti  d'Italia,  
possono  essere  ospitati,  in  
cambio  soggiornano  nello  
splendido  borgo  una  volta  
smontati dai turni. �

S.COLL.
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LA SPEZIA

Sos personale sanitario e ga-
ranzie  sugli  infermieri  che  
stanno arrivando anche in zo-
na extra UE sulla verifica dei 
requisiti. 

Le preoccupazioni, espres-
se  dall�ordine  provinciale  
spezzino degli infermieri, so-
no la diminuzione crescente 
negli anni degli iscritti al cor-
so di laurea in scienze infer-
mieristiche, anche per la man-
canza  di  prospettive  negli  
scatti di carriera e nella man-
canza delle specializzazioni 
anche per gli infermieri. 

Altra  problematica,  che  
emerge anche sul territorio, a 
seguito del Covid, Ë il fatto 
che siano arrivati nelle strut-
ture sanitarie, in particolare 
private, infermieri extra UE 
con problematiche per la veri-
fica dei requisiti. 

´Come coordinatore delle 
commissioni regionali salute 
abbiamo audito i rappresen-
tanti dell�ordine nazionale de-
gli infermieri - spiega il presi-
dente del Consiglio regiona-
le, lo spezzino Gianmarco Me-
dusei - Ho proposto ai vari pre-
sidenti regionali di commis-
sione, tra cui il nostro in Ligu-
ria, di lavorare ad un proget-

to di legge per istituire una 
banca dati regionale sugli in-
fermieri extra UE che lavora-
no nelle strutture sanitarie vi-
sto che ad oggi non ci sono nu-
meri e modi per verificare le 
professionalit‡ª.

Un altro dei punti toccati 
dai rappresentanti degli infer-
mieri Ë quello degli organici e 
degli stipendi. 

´Con oltre un milione di eu-
ro equamente ripartito a favo-
re del personale sanitario li-
gure, si potrebbe far fronte a 
buona parte di queste caren-
ze, per questo auspico che il 
dipartimento salute della Re-
gione applichi al pi˘ presto 
questo Decreto Calabria per 
far fronte, ad esempio, alla co-
pertura estiva delle prestazio-

ni aggiuntive di medici e infer-
mieri, anche alla luce dell�a-
pertura del Ministero dell�E-
conomia e delle Finanze. Per 
questo concordo con la richie-
sta al dipartimento salute da 
parte del sindacato Cisl Fp, 
perchÈ Ë indubbio che l�appli-
cazione del Decreto Calabria 
darebbe ossigeno alle azien-
de sanitarie locali e, di conse-
guenza, al personale sanita-
rio, affinchÈ maturi quei dirit-
ti che gli spettano, soprattut-
to  dopo  la  pandemia,  per  
quanto riguarda diversi  re-
parti Covid che non percepi-
scono ad esempio l�indennit‡ 
prevista per i reparti di malat-
tie infettiveª. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la situazione covid

I positivi
sono 187
I ricoverati
salgono a 87

LA SPEZIA

Resta alto alla Spezia il nu-
mero dei pazienti Covid ri-
coverati  negli  ospedali  
spezzini. In netto calo inve-
ce i nuovi positivi che ieri in 
provincia sono stati 187 e, 
di  conseguenza,  il  totale  
dei residenti contagiati dal 
coronavirus  che  ieri  sera  
era sceso a 2745. I ricovera-
ti sono in tutto 83: due in 
meno rispetto il giorno pri-
ma. All�ospedale di Sarza-
na i ricoverati positivi sono 
73 e in quello della Spezia 
ne sono ricoverati 10. 

La  maggior  parte  delle  
persone che contraggono il 
virus sviluppa sintomi lievi 
o moderati e guarisce sen-
za  avere  bisogno  di  cure  
particolari. Tuttavia, alcu-
ne sviluppano una forma di 
malattia grave e necessita-
no di assistenza sanitaria. 
Si puÚ contrarre l'infezione 
respirando il virus se ci si 
trova nelle vicinanze di una 
persona affetta  da Covid,  
oppure toccando una super-
ficie contaminata e poi toc-
candosi gli occhi, il naso o 
la bocca. Il virus si diffonde 
pi˘ facilmente al chiuso o 
in ambienti affollati. �

S.COLL.
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Silva Collecchia 
CALICE AL CORNOVIGLIO

Un ospite della Rems ( Resi-
denza sanitaria per l�esecuzio-
ne delle misure di sicurezza) 
di Calice al Cornoviglio Ë fuggi-
to, ma Ë stato rintracciato dal-
le forze dell�ordine che l'han-
no riportato in struttura. La fu-
ga risale a qualche giorno fa ed 
ha creato molta preoccupazio-
ne tra gli abitanti del posto. 

A quanto pare si tratterebbe 
di un uomo sulla cinquantina 
che Ë riuscito a saltare la recin-
zione della Rems e ad inoltrar-
si nei boschi. Sarebbe stato ri-
trovato poco distante dal ca-
stello di Calice dove si erano 
concentrate le ricerche dei ca-
rabinieri, della polizia peniten-
ziaria e della Lince accorse in 
paese  subito  dopo  l�allarme.  
Asl5  minimizza  l�accaduto,  
ma parecchi residenti non ci 
stanno. ´A Calice Ë successo 
un fatto spiacevole alla Rems, 
il ricovero per malati psichia-
trici ne Ë scappato uno che for-

tunatamente Ë stato preso o di-
ce il consigliere comunale di 
minoranza Barbara Pavarelli  
che ha annunciato la presenta-
zione di un�interpellanza al ri-
guardo - Visto quello che Ë suc-
cesso mi auspico che ci sia pi˘ 
attenzione dentro  e  fuori  la  
struttura. Di fatto a oggi ci so-
no tre pazienti un numero irri-

sorio, ma perÚ uno di questi Ë 
riuscito a scappare e per fortu-
na Ë stato ripreso. Questo perÚ 
evidenzia che la situazione de-
ve essere monitorata attenta-
mente anche alla luce del fatto 
che le persone che vivono all� 
interno sono potenzialmente 
pericolose.  Pertanto  chiedo  
che vi sia un�attenzione costan-

te rispetto al monitoraggio di 
queste personeª. 

Di recente Ë stato siglato un 
accordo di collaborazione tra 
Regione Liguria, Prefettura di 
Spezia e ASL5 necessario per 
garantire  la  sicurezza  della  
struttura destinata ad ospitare 
i pazienti, provenienti da altre 
Regioni, soggetti a misure de-

tentive e incapaci di intendere 
e  volere  nel  momento  della  
commissione del reato. In Li-
guria accanto alla Rems di Cali-
ce al Cornoviglio in provincia 
della Spezia, continuer‡ a ope-
rare  la  struttura  di  Genova  
Pr‡, destinata all�accoglienza 
dei soggetti  liguri,  colpiti da 
misura di sicurezza detentiva. 
La gestione della struttura, tra-
mite la convenzione con un en-
te privato, Ë a carico del Dipar-
timento di Salute Mentale di 
Asl5. ́ Il paziente Ë stato indivi-
duato mentre scavalcava la re-
te di protezione o spiegano dal-
la direzione di Asl5 in una nota 
- Immediatamente Ë stata atti-
vato la procedura secondo il 
protocollo di  d�intesa  con le  
forze dell�ordine ed allertato il 
112. Le forze dell�ordine sono 
intervenute  prontamente  e  
hanno subito rintracciato l�o-
spite che Ë stato quindi condot-
to in ospedale per gli accerta-
menti e le valutazioni del caso. 
ASL 5 sta verificando con i ge-
stori  della struttura le cause 
che hanno determinato la fu-
ga dell�ospite dalla Remsª.

La Rems di Calice Ë di pro-
priet‡ di Asl5 che l�ha ceduta 
in comodato d�uso, rinnovabi-
le nel tempo, al Consorzio SGS 
di  Lanciano  in  provincia  di  
Chieti che si Ë aggiudicato la 
gara d�appalto. Il corrispettivo 
al gestore Ë stato fissati 292 eu-
ro omnicomprensivo per ogni 
giornata di degente per ospite. 
Considerato  un  massimo  20  
ospiti si tratta di oltre 2,1 milio-
ni di euro per 12 mesi che per i 
sei anni previsti dal contratto 
sono in tutto 12,8 milioni di eu-
ro. �
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a porto venere

Carrozzina rubata alla Pa,
gli infermieri ne donano una

Il presidente dellȅOrdine Falli:
´Il nostro gesto vuole essere
anche una risposta alle recenti
aggressioni subite dalla nostra
categoria: siamo vicini alla genteª

il presidente medusei ha ricevuto i rappresentanti nazionali

´Pi˘ risorse economiche
per il comparto infermieriª

´Applicare anche in Liguria
il decreto Calabria potrebbe
far arrivare un milione di euro
per il personale e ad esempio
coprire le prestazioni estiveª

Francesco Falli (a sinistra) con la carrozzina donata alla Pa Il punto triage del SantȅAndrea durante la pandemia

La struttura psichiatrica Rems di Calice, inaugurata poche settimane fa

lȅuomo Ë stato rintracciato nei boschi 

Calice, paziente in fuga
dalla struttura psichiatrica
Si riaccende la polemica in paese da parte di chi contesta la scelta di Asl e Comune
La consigliera di opposizione Pavoncelli: ́ Le misure di sicurezza sono da verificareª

PORTO VENERE

Forse Ë stata una bravata, un 
gesto compiuto senza pensa-
re troppo che quella sedia a 
rotelle rubata dal magazzino 
della Pubblica  assistenza di  
Porto  Venere  poteva  creare  
non pochi disagi a persone in-
fortunate o che non riescono 
a camminare. L�episodio Ë ac-
caduto qualche tempo fa, ma 
non Ë passato inosservato a 
chi ogni giorno si confronta 
con il dolore ed Ë impegnato 
nell�alleviare  le  sofferenze  
delle persone. Stiamo parlan-
do  della  sezione  spezzina  
dell�Ordine  degli  infermieri  
che non ci ha pensato su due 
volte ed ha donato una nuova 
sedie a rotelle alla Pa di Porto 
Venere. Nel frattempo la car-
rozzina rubata, che era stata 
abbandonata su una spiagget-
ta Ë stata restituita alla Pubbli-
ca assistenza. ´La nostra do-
nazione vuole  essere  anche  
una risposta alle recenti offe-
se e aggressioni agli infermie-
ri e quando abbiamo saputo 
del furto di una sedia a rotelle 
alla  Pubblica  Assistenza  di  
Porto Venere  ci  Ë  sembrato 
giusto intervenire con un ge-
sto solidale, portandone una 
nuova di fabbrica nella loro 

sede o spiega il presidente del-
la  sezione  spezzina  di  Opi,  
Francesco Falli - La nostra Ë 
stata un�iniziativa sia per ri-
cordare che gli infermieri so-
no all�interno della la societ‡, 
in ogni ambito e in ogni conte-
sto, dalla stessa parte di chi 
usa questi presidi, sia per ri-
marcare anche il ruolo del vo-
lontariato, prezioso in un si-
stema sanitario in crescente 
complessit‡. Il volontario che 
ci ha accolto ha spiegato che 
queste  sedie  rappresentano  
un importante ausilio, negli 
stretti caruggi dello stupendo 
borgo del nostro Golfo, per il 
trasporto di persone con diffi-
colt‡ di deambulazione, dove 
non puÚ arrivare l'autoambu-
lanzaª. Soddisfazione Ë stata 

dimostrata dall�associazione 
di volontariato alle prese tut-
ti i giorni con molti problemi 
che con  l�emergenza  epide-
miologica  sono  aumentati  
mentre i  volontari  diminui-
scono come accade in altre  
realt‡ simili di tutta la provin-
cia. 

Per questo da qualche an-
no la Pa di Porto Venere aderi-
sce al progetto "Volontariato 
Vacanze" mettendo a disposi-
zione  un  appartamento  nel  
borgo dove i volontari, che ar-
rivano da  pi˘  parti  d'Italia,  
possono  essere  ospitati,  in  
cambio  soggiornano  nello  
splendido  borgo  una  volta  
smontati dai turni. �

S.COLL.
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Sos personale sanitario e ga-
ranzie  sugli  infermieri  che  
stanno arrivando anche in zo-
na extra UE sulla verifica dei 
requisiti. 

Le preoccupazioni, espres-
se  dall�ordine  provinciale  
spezzino degli infermieri, so-
no la diminuzione crescente 
negli anni degli iscritti al cor-
so di laurea in scienze infer-
mieristiche, anche per la man-
canza  di  prospettive  negli  
scatti di carriera e nella man-
canza delle specializzazioni 
anche per gli infermieri. 

Altra  problematica,  che  
emerge anche sul territorio, a 
seguito del Covid, Ë il fatto 
che siano arrivati nelle strut-
ture sanitarie, in particolare 
private, infermieri extra UE 
con problematiche per la veri-
fica dei requisiti. 

´Come coordinatore delle 
commissioni regionali salute 
abbiamo audito i rappresen-
tanti dell�ordine nazionale de-
gli infermieri - spiega il presi-
dente del Consiglio regiona-
le, lo spezzino Gianmarco Me-
dusei - Ho proposto ai vari pre-
sidenti regionali di commis-
sione, tra cui il nostro in Ligu-
ria, di lavorare ad un proget-

to di legge per istituire una 
banca dati regionale sugli in-
fermieri extra UE che lavora-
no nelle strutture sanitarie vi-
sto che ad oggi non ci sono nu-
meri e modi per verificare le 
professionalit‡ª.

Un altro dei punti toccati 
dai rappresentanti degli infer-
mieri Ë quello degli organici e 
degli stipendi. 

´Con oltre un milione di eu-
ro equamente ripartito a favo-
re del personale sanitario li-
gure, si potrebbe far fronte a 
buona parte di queste caren-
ze, per questo auspico che il 
dipartimento salute della Re-
gione applichi al pi˘ presto 
questo Decreto Calabria per 
far fronte, ad esempio, alla co-
pertura estiva delle prestazio-

ni aggiuntive di medici e infer-
mieri, anche alla luce dell�a-
pertura del Ministero dell�E-
conomia e delle Finanze. Per 
questo concordo con la richie-
sta al dipartimento salute da 
parte del sindacato Cisl Fp, 
perchÈ Ë indubbio che l�appli-
cazione del Decreto Calabria 
darebbe ossigeno alle azien-
de sanitarie locali e, di conse-
guenza, al personale sanita-
rio, affinchÈ maturi quei dirit-
ti che gli spettano, soprattut-
to  dopo  la  pandemia,  per  
quanto riguarda diversi  re-
parti Covid che non percepi-
scono ad esempio l�indennit‡ 
prevista per i reparti di malat-
tie infettiveª. �

S.COLL.
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la situazione covid

I positivi
sono 187
I ricoverati
salgono a 87

LA SPEZIA

Resta alto alla Spezia il nu-
mero dei pazienti Covid ri-
coverati  negli  ospedali  
spezzini. In netto calo inve-
ce i nuovi positivi che ieri in 
provincia sono stati 187 e, 
di  conseguenza,  il  totale  
dei residenti contagiati dal 
coronavirus  che  ieri  sera  
era sceso a 2745. I ricovera-
ti sono in tutto 83: due in 
meno rispetto il giorno pri-
ma. All�ospedale di Sarza-
na i ricoverati positivi sono 
73 e in quello della Spezia 
ne sono ricoverati 10. 

La  maggior  parte  delle  
persone che contraggono il 
virus sviluppa sintomi lievi 
o moderati e guarisce sen-
za  avere  bisogno  di  cure  
particolari. Tuttavia, alcu-
ne sviluppano una forma di 
malattia grave e necessita-
no di assistenza sanitaria. 
Si puÚ contrarre l'infezione 
respirando il virus se ci si 
trova nelle vicinanze di una 
persona affetta  da Covid,  
oppure toccando una super-
ficie contaminata e poi toc-
candosi gli occhi, il naso o 
la bocca. Il virus si diffonde 
pi˘ facilmente al chiuso o 
in ambienti affollati. �

S.COLL.
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Monterosso

Giovani ed educazione
Il ‘metodo’ di Crepet
Magi a pagina 4

La lotta al virus

Cala il numero
dei contagi
Nessun decesso

Riomaggiore

Al via la pulizia
delle marine
e il controllo
alle concessioni
A pagina 5

Assalto all’autogrill, caccia alla gang
In tre armati e mascherati hanno portato via cinquemila euro. Poi la fuga in auto utilizzando le vie interne

Sarzana

Campi sul portico chiuso
«Pronti alle vie legali»
Pucci a pagina 6

LA SPEZIA

Si schianta, fa danni
e poi scappa
Preso dai vigili
A pagina 2

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

C ontinua il progressivo
calo dei positivi al co-
vid in Liguria: i conta-

giati attualmente sono 20511,
498 inmeno a sabato, una setti-
mana fa erano 23647. Ma al ca-
lo dei positivi non corrisponde
la diminuzione dei ricoveri in
ospedale: sono 476 (10 in tera-
pia intensiva, 2 in più rispetto
alle 24 ore precedenti), 6 più,
sette giorni fa erano 468. I nuo-
vi positivi sono 1080 a fronte di
5818 test (884 molecolari e
4934 test antigenici). Il tasso di
positività è del 18.56%, in linea
con il dato nazionale che è al
18%. I nuovi casi sono 373 a Ge-
nova, 228 Savona, 187 Spezia,
178 Imperia e 113 nel Tigullio. I
guariti nelle ultime 24 ore sono
1578. Non ci sono stati decessi.
In isolamento domiciliare resta-
no 18701 persone (689 in me-
no). Nelle ultime 24 ore sono
state somministrate solo 57 do-
si vaccino.

NELL’ULTIMA PREPALIO LA BORGATA CANARINA VINCE NEI SENIOR E JUNIOR

CANALETTOCANALETTO
FA DOPPIETTAFA DOPPIETTA
Marcello a pagina 5Marcello a pagina 5

A pagina 3

Procura

Indagini per sottrazione di minore
La svolta dopo la denuncia
del padre che accusa la moglie
Ricci a pagina 2LA SPEZIA  - VIALE ITALIA, 8
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I NUMERI sono a dir poco allar-
manti: hanno superato quelli del 
2006, un anno particolarmente ro-
vente, e pure gli altri precedenti 
del 2003, l’annus horribilis del cal-
do. L’ultimo check di  sabato se-
gna un indice di mortalità molto 
alto per  la  città  di  Genova:  ben 
1074 decessi, rilevati dai “traspor-
ti” delle agenzie di pompe funebri 
presenti nel capoluogo e registra-
ti  allo  Stato  Civile  del  Comune.  
Contro una media di 750 morti ri-
levata, sempre a luglio, negli anni 
passati. 

Un’ impennata di morti che rad-
doppia rispetto allo scorso anno, 
quando seppure in piena pande-
mia e con la popolazione anziana 
decimata dal Covid, si contarono 

572 decessi. Un 
aumento  verti-
ginoso,  quello  
di  quest’anno,  
se  confrontato  
anche con i 647 
decessi  del  lu-
glio 2003 e con i 
640  del  luglio  
2006: due anni 
da  ricordare,  
con la  colonni-
na di  mercurio 
che  non  scese  
sotto i 27 gradi 
per  oltre  40  
giorni. 

E se i numeri rilevati dallo Stato 
Civile e dalle “pompe funebri” do-
vessero essere confermati anche 
dall’indagine dell’Agenzia Ligure 
Sanitaria che scatterà nella giorna-
ta di oggi, allora potremmo dire 
che per Genova questo, riguardo 
ai decessi, è il luglio peggiore visto 
finora. 

Già,  l’agenzia  regionale  dovrà  
cercare di individuare le ragioni 
dell’alta mortalità: il caldo o il Co-
vid. Anche se quest’ultima causa 
viene esclusa a priori, dal momen-

to in cui, pur con un elevato indi-
ce di contagi, i positivi finiti in te-
rapia  intensiva  sono  stati  netta-
mente di meno rispetto al 2020 e 
al 2021. 

«Comunque, i 1074 decessi sono 
numeri molto elevati, in assoluto – 
ammette Ernesto Palummeri, ge-
riatra di Alisa, ex primario del Gal-
liera e della Asl Tre – bisognerà pe-
rò vedere se sono residenti a Geno-
va o no: il Comune dà il dato com-
plesso di tutti i decessi avvenuti 
nel capoluogo, indipendentemen-
te che siano di Milano o di Bari. La 
nostra indagine, invece, sarà più 
dettagliata». Palummeri, però, sot-
tolinea che il luglio 2022 “è stato il 
mese più caldo, secondo soltanto 
a  quello  del  2006;  mentre  nel  

2003  il  mese  bollente  era  stato  
agosto”. Tanto che dai 647 morti 
di luglio, il mese dopo si passò a 
1098 (finora un record), di cui 800 
nei primi quindici giorni: fu chia-
mata “l’estate assassina”. 

Ad ogni modo, i 1074 decessi re-
gistrati a Genova indicano qualco-
sa su cui porre l’ attenzione; quan-
tomeno da non sottovalutare. So-
prattutto perchè le previsioni me-
teo pure ad agosto danno ancora 

temperature sopra le medie. Uni-
to al fatto che il clima è già cambia-
to rispetto alle proiezioni scientifi-
che indicavano il 2050 come l’an-
no  del  Cambiamento  Climatico  
estremo con temperature fino a 
40°C all’ombra anche sul Nord Eu-
ropa. È arrivato con 25 anni di anti-
cipo. 

Anche se Palummeri, in una re-
cente intervista rilasciata a Repub-
blica ha detto che “in Liguria non 
ci sarà più un’estate come quella 
del 2003, almeno per quanto ri-
guarda gli anziani: allora non ave-
vamo le linee guida del Ministero, 
non  sapevano  come  comportar-
ci”. Chiaro, nei prossimi giorni Ali-
sa cercherà di capire se i decessi 
di luglio sono collegati in qualche 

modo ai malori provocati dalle al-
te temperature, alla popolazione 
ultrasessantacinquenne ed a quel-
la ospitata nelle residenze sanita-
rie e negli istituto di ricovero. 

I dati sui trasporti funebri nel co-
mune di Genova dovranno essere 
confrontati anche con quelli più 
drammatici della pandemia: con i 
1246 decessi del marzo 2020, con i 
1404 di aprile dello stesso anno. 
Ma questo sarebbe un altro rivolo 
di  indagine.  Che  non  dovrebbe  
avere a che fare con le temperatu-
re  bollenti.  Già  nel  2021,  con la  
campagna vaccinale iniziata nelle 
fasce più a rischio, a marzo i deces-
si scesero a 861; a giugno 695, a lu-
glio 674 e ad agosto 709.

Ernesto Palummeri
“Faremo l’indagine

per stabilire 
se siano tutti genovesi
se la causa è il caldo”

Genova Cronaca 

Continua il progressivo calo dei po-
sitivi al Covid in Liguria. I contagiati 
attualmente sono 20511, ovvero 498 
in meno rispetto a ieri. Una settima-
na fa erano 23647. Ma al calo dei posi-
tivi non corrisponde la diminuzione 
degli ospedalizzati: sono 476 (dieci 
in terapia intensiva, 2 in più rispetto 
alle 24 ore precedenti), sei più di ie-
ri. E una settimana fa erano 468. I 
nuovi positivi sono 1080 a fronte di 
5818 test (884 molecolari e 4934 test 
antigenici). Il tasso di positività è del 
18.56%, in linea con il dato nazionale 
che è al 18%. I nuovi casi sono 373 
nell’area genovese, 228 nel Savone-
se, 187 nello Spezzino, 178 nell’Impe-

riese, 113 nel Tigullio, 1 non residen-
te in Liguria. I guariti nelle ultime 24 
ore sono 1578. Non ci sono stati de-
cessi. Nelle ultime 24 ore sono state 
somministrate solo 57 dosi vaccino. 

«In Italia si attendeva che arrivas-
se Centaurus e infatti abbiamo i pri-
ma casi della BA 275 che è una sotto 
variante di Omicron 2 - dice Matteo 
Bassetti,  direttore  della  Clinica  di  
Malattie Infettive del San Martino –. 
Dai dati in nostro possesso al  mo-
mento sembra non causare la malat-
tia  grave,  inoltre  i  vaccini,  anche  
quelli non aggiornati, sono in grado 
di dare copertura per le forme di in-
fezione più importante».

La pandemia

In Liguria sempre in calo i contagi
ma aumentano gli ospedalizzati 

L’emergenza clima 

Luglio rovente
a Genova 1074 decessi

Sorpassato il 2003
Le cifre dello Stato Civile del Comune e delle agenzie di pompe funebri 
indicano l’impennata di morti, anche se ancora non si sa se legate all’afa

L’unico partecipante alla gara di 
appalto per  la  costruzione  del  
Nuovo  Ospedale  Galliera  è  un  
gruppo pugliese. L’Unimed ha ri-
sposto al bando, scaduto il 28 lu-
glio scorso. I termini sono stati 
già prorogati per ben due volte 
per assenza di partecipanti e ga-
ra deserta. La società pugliese, 
formata da un raggruppamento 
di imprese, a quanto pare ha già 
lavorato nella realizzazione di al-
cune  strutture  sanitarie  del  
Nord Italia, tra cui l’ospedale di 
Bergamo. 

Il gruppo, dunque, dovrebbe 
costruire il  nuovo ospedale da 

400 posti letto, un’opera in pro-
getto già da 15 anni, ma ferma 
per i continui ricorsi al Tar e al 
Consiglio di Stato da parte dei 
comitati di Carignano ed anche 
di Italia Nostra; ma anche frena-
ta  dalla  lievitazione  dei  costi,  
quantificati in circa 186 milioni 
di euro, grazie ad un contributo 
extra di 32 milioni arrivato da Ro-
ma e stanziato dalla Giunta Toti.

Stando  alle  aspettative  del  
Consiglio  di  Amministrazione  
dell’Ente Ospedali Galliera, i la-
vori potrebbero essere appaltati 
nella prossima primavera e com-
pletati entro il 2026. 

La sanità

Nuovo Ospedale Galliera
un unico partecipante alla gara

Il geriatra e gli anziani
Foto in basso a sinistra
Ernesto Palummeri, geriatra di Alisa
A destra, anziani in sofferenza
per le alte temperature
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Bassetti: “La nuova 
variante non sembra 
provocare malattia 

grave e i vaccini
sono in grado di 

dare copertura per 
le forme importanti” 
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Il salto di qualità nell’indagine sul-
la morte di Camilla Canepa è rima-
sto  segreto  per  settimane.  Ora  
emerge che la Procura di Genova, 
nella sua inchiesta sul decesso del-
la 18enne di Sestri Levante dopo la 
somministrazione  del  vaccino  

AstraZeneca,  ha  sentito  alcuni  
membri  del  Comitato  Tecnico  
Scientifico. L’organo più importan-
te creato durante i mesi drammati-
ci della pandemia, sciolto lo scorso 
30 marzo con la fine dello stato di 
emergenza. In più, i pubblici mini-
steri  Stefano  Puppo  e  Francesca  
Rombolà  hanno  acquisito  docu-
menti e circolari emesse dall’Aifa, 
l’Agenzia  italiana  del  farmaco,  e  
dal ministero della Salute.

Se i nomi dei tecnici, chiamati co-
me persone informate sui fatti, re-
stano nel riserbo, è accertato come 
l’oggetto degli interrogatori sia sta-
to soprattutto il verbale numero 17 
della riunione tenuta presso il di-
partimento della Protezione Civile 
il 12 maggio 2021. Quando il Cts non 
rilevò «motivi ostativi a che venga-
no organizzate dalle differenti real-
tà regionali o legate a provincie au-
tonome, iniziative, quali i vaccina-
tion day, mirate a offrire, in seguito 
ad adesione/richiesta volontaria, i 
vaccini a vettore adenovirale (co-
me AstraZeneca e Johnson&John-
son, ndr) a tutti i soggetti di età su-
periore ai 18 anni». Era il via libera 
alle Regioni, nonostante quel tipo 
di vaccino di default fosse indicato 
per gli over 60, dopo i rarissimi casi 
in Europa di trombosi cerebrale as-
sociata a livelli di piastrine basse (la 
sindrome “Vitt” fatale per Camilla). 
Come avvenne a Francesca Tusca-
no, l’insegnante genovese morta il 
4 aprile 2021, quando ancora Astra-
Zeneca  da  linee  ministeriali  era  
somministrato ai giovani.

Il verbale acquisito dalla Procura 
è firmato in particolare dal coordi-

natore Franco Locatelli e dal segre-
tario verbalizzante Sergio Fiorenti-
no. Ma al vertice, tenutosi in video-
conferenza, hanno partecipato tut-
ti  gli  altri  allora  componenti  del  
Cts: il portavoce Silvio Brusaferro, 
Sergio Abrignani, Cinzia Caporale, 
Fabio Ciciliano, Donato Greco (che 
aveva  interrotto  il  collegamento  
prima degli altri), Giuseppe Ippoli-
to, Alessia Melegaro, Giorgio Palù ( 
presidente  dell’Aifa)  e  Giovanni  
Rezza (direttore generale della Pre-
venzione sanitaria presso il ministe-
ro della Salute).

Posto che l’Ema, l’Agenzia euro-
pea del farmaco che sta dunque a 
monte dell’Aifa, ha sempre mante-
nuto l’autorizzazione di AstraZene-
ca dai 18 anni in su perché «il rap-
porto rischio-beneficio resta sem-
pre positivo», aspetto che dovreb-
be  manlevare  le  scelte  compiute  

dai singoli Stati, nel verbale del Co-
mitato si analizza la relazione pub-
blicata dalla stessa Ema il 23 aprile 
2021, intitolata “Visual Risk Contex-
tualisation”.

Scrive dunque il 12 maggio il Cts 
come dal «rapporto benefici/poten-
ziali rischi di trombosi in sedi inu-
suali  associati  a  trombocitopenia  
nel contesto di diversi scenari di cir-
colazione virale, risulta che, in una 
situazione come quella attuale ita-
liana connotata da circolazione vi-
rale media, il numero di casi ogni 
100mila persone che sviluppano i 
fenomeni trombotici sopra menzio-
nati, risulta pari a 1.1, mentre il nu-
mero di  morti  dovute  a  Covid-19  
prevenibili è pari a 8 ogni 100mia 
persone. In un contesto epidemio-

logico connotato da circolazione vi-
rale bassa, il  numero di casi ogni 
100mila persone che sviluppano i 
fenomeni trombotici sopra menzio-
nati, rimane, ovviamente, pari a 1.1, 
mentre il numero di morti dovute a 
Covid-19 prevenibili scende a 1».

Attenzione, però. Se è vero che la 
relazione  originale  pubblicata  
dell’Ema riporta sì questi numeri, il 
Cts nel verbale ha considerato solo 
la fascia tra i 50 e i 59 anni, genera-
lizzandone i dati. Scendendo di età, 
invece, le cifre cambiano non poco. 
Tanto che nel gruppo più giovane 
preso in esame, fra i 20 e 29 anni, 
sia nei casi di circolazione media 
che bassa del virus,  il  numero di 
morti da Covid atteso è pari  a 0, 
mentre il rischio di trombosi asso-

ciato a livello di piastrine basse sale 
a 1.9 ogni 100mila.

Dopo il via libera del Cts alcune 
regioni - non tutte - decisero di atti-
vare gli open day con AstraZeneca. 
Come la Liguria: Camilla Canepa si 
vaccinò volontariamente a Chiava-
ri il 25 maggio. Il 3 giugno era anda-
ta una prima volta in pronto soccor-
so a Lavagna, con cefalea e fotofo-
bia. Era stata sottoposta a Tac cere-
brale  ed  esame  neurologico,  en-
trambi negativi, ed era stata dimes-
sa. Il 5 giugno il ritorno in pronto 
soccorso con deficit motori ed esa-
mi stavolta chiarissimi. Poi il trasfe-
rimento a San Martino di Genova e 
l’inutile lotta dei medici per salvar-
le la vita. Il 10 giugno il decesso.

Ultimi accertamenti medico legali

L’inchiesta potrebbe concludersi in autunno
È presumibile che l’indagine sulla 
morte di Camilla Canepa venga 
chiusa  il  prossimo  autunno.  La  
Procura sta aspettando la relazio-
ne “bis” affidata ai consulenti Lu-
ca Tajana e Franco Piovella.  Gli  
stessi esperti avevano scritto già 
una prima consulenza, in cui met-
tevano nero su bianco come il de-
cesso della ragazza fosse «ragio-
nevolmente da riferirsi  a  effetti  
avversi della vaccinazione». E co-
me Camilla fosse del tutto sana 

prima di sottoporsi ad AstraZene-
ca, smentendo così qualsiasi ipo-
tesi di una malattia autoimmune 
circolata fra gli inquirenti subito 
dopo il decesso.

I pm Stefano Puppo e France-
sca Rombolà in particolare hanno 
chiesto ulteriori accertamenti sul 
primo ricovero di Camilla: venne 
sottoposta a tac cerebrale senza 
utilizzare il liquido di contrasto, e 
fu dimessa con i livelli di piastri-
ne  in  continua  diminuzione  ri-

spetto  ai  valori  registrati  all’in-
gresso in pronto soccorso. In più, 
nella cartella clinica nessuno ha 
scritto che la giovane si fosse sot-
toposta a vaccino qualche giorno 
prima.

Parallelamente, la Procura si è 
portata avanti sulle strategie del-
la campagna vaccinale, e in parti-
colare sulle scelte del  Comitato 
Tecnico  Scientifico,  posto  che  
AstraZeneca è tuttora autorizza-
to da Ema a tutti gli over 18. — m.l.

kLavagna
L’ospedale

la ricerca della verità

La procura interroga i membri del Cts
“Quali criteri per gli open day vaccinali?”

Genova Cronaca

di Marco Lignana
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Nell’ambito delle 
indagini sulla morte di 

Camilla Canepa, la 
18enne morta dopo la 
dose di AstraZeneca, 

sono stati sentiti in 
segreto i componenti 
del Comitato Tecnico 
Scientifico nazionale

Vaccination 
Day
Sopra l’hub in 
Fiera nel maggio 
2021; a destra il 
coordinatore 
del Cts Franco 
Locatelli;
a sinistra Camilla 
Canepa, 18enne 
di Sestri Levante 
che si vaccinò il 
25 maggio a 
Chiavari

I pm e il via libera alle 

Regioni, nonostante 

quel siero fosse 

indicato per gli over60 
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I NUMERI sono a dir poco allar-
manti: hanno superato quelli del 
2006, un anno particolarmente ro-
vente, e pure gli altri precedenti 
del 2003, l’annus horribilis del cal-
do. L’ultimo check di  sabato se-
gna un indice di mortalità molto 
alto per  la  città  di  Genova:  ben 
1074 decessi, rilevati dai “traspor-
ti” delle agenzie di pompe funebri 
presenti nel capoluogo e registra-
ti  allo  Stato  Civile  del  Comune.  
Contro una media di 750 morti ri-
levata, sempre a luglio, negli anni 
passati. 

Un’ impennata di morti che rad-
doppia rispetto allo scorso anno, 
quando seppure in piena pande-
mia e con la popolazione anziana 
decimata dal Covid, si contarono 

572 decessi. Un 
aumento  verti-
ginoso,  quello  
di  quest’anno,  
se  confrontato  
anche con i 647 
decessi  del  lu-
glio 2003 e con i 
640  del  luglio  
2006: due anni 
da  ricordare,  
con la  colonni-
na di  mercurio 
che  non  scese  
sotto i 27 gradi 
per  oltre  40  
giorni. 

E se i numeri rilevati dallo Stato 
Civile e dalle “pompe funebri” do-
vessero essere confermati anche 
dall’indagine dell’Agenzia Ligure 
Sanitaria che scatterà nella giorna-
ta di oggi, allora potremmo dire 
che per Genova questo, riguardo 
ai decessi, è il luglio peggiore visto 
finora. 

Già,  l’agenzia  regionale  dovrà  
cercare di individuare le ragioni 
dell’alta mortalità: il caldo o il Co-
vid. Anche se quest’ultima causa 
viene esclusa a priori, dal momen-

to in cui, pur con un elevato indi-
ce di contagi, i positivi finiti in te-
rapia  intensiva  sono  stati  netta-
mente di meno rispetto al 2020 e 
al 2021. 

«Comunque, i 1074 decessi sono 
numeri molto elevati, in assoluto – 
ammette Ernesto Palummeri, ge-
riatra di Alisa, ex primario del Gal-
liera e della Asl Tre – bisognerà pe-
rò vedere se sono residenti a Geno-
va o no: il Comune dà il dato com-
plesso di tutti i decessi avvenuti 
nel capoluogo, indipendentemen-
te che siano di Milano o di Bari. La 
nostra indagine, invece, sarà più 
dettagliata». Palummeri, però, sot-
tolinea che il luglio 2022 “è stato il 
mese più caldo, secondo soltanto 
a  quello  del  2006;  mentre  nel  

2003  il  mese  bollente  era  stato  
agosto”. Tanto che dai 647 morti 
di luglio, il mese dopo si passò a 
1098 (finora un record), di cui 800 
nei primi quindici giorni: fu chia-
mata “l’estate assassina”. 

Ad ogni modo, i 1074 decessi re-
gistrati a Genova indicano qualco-
sa su cui porre l’ attenzione; quan-
tomeno da non sottovalutare. So-
prattutto perchè le previsioni me-
teo pure ad agosto danno ancora 

temperature sopra le medie. Uni-
to al fatto che il clima è già cambia-
to rispetto alle proiezioni scientifi-
che indicavano il 2050 come l’an-
no  del  Cambiamento  Climatico  
estremo con temperature fino a 
40°C all’ombra anche sul Nord Eu-
ropa. È arrivato con 25 anni di anti-
cipo. 

Anche se Palummeri, in una re-
cente intervista rilasciata a Repub-
blica ha detto che “in Liguria non 
ci sarà più un’estate come quella 
del 2003, almeno per quanto ri-
guarda gli anziani: allora non ave-
vamo le linee guida del Ministero, 
non  sapevano  come  comportar-
ci”. Chiaro, nei prossimi giorni Ali-
sa cercherà di capire se i decessi 
di luglio sono collegati in qualche 

modo ai malori provocati dalle al-
te temperature, alla popolazione 
ultrasessantacinquenne ed a quel-
la ospitata nelle residenze sanita-
rie e negli istituto di ricovero. 

I dati sui trasporti funebri nel co-
mune di Genova dovranno essere 
confrontati anche con quelli più 
drammatici della pandemia: con i 
1246 decessi del marzo 2020, con i 
1404 di aprile dello stesso anno. 
Ma questo sarebbe un altro rivolo 
di  indagine.  Che  non  dovrebbe  
avere a che fare con le temperatu-
re  bollenti.  Già  nel  2021,  con la  
campagna vaccinale iniziata nelle 
fasce più a rischio, a marzo i deces-
si scesero a 861; a giugno 695, a lu-
glio 674 e ad agosto 709.

Ernesto Palummeri
“Faremo l’indagine

per stabilire 
se siano tutti genovesi
se la causa è il caldo”

Genova Cronaca 

Continua il progressivo calo dei po-
sitivi al Covid in Liguria. I contagiati 
attualmente sono 20511, ovvero 498 
in meno rispetto a ieri. Una settima-
na fa erano 23647. Ma al calo dei posi-
tivi non corrisponde la diminuzione 
degli ospedalizzati: sono 476 (dieci 
in terapia intensiva, 2 in più rispetto 
alle 24 ore precedenti), sei più di ie-
ri. E una settimana fa erano 468. I 
nuovi positivi sono 1080 a fronte di 
5818 test (884 molecolari e 4934 test 
antigenici). Il tasso di positività è del 
18.56%, in linea con il dato nazionale 
che è al 18%. I nuovi casi sono 373 
nell’area genovese, 228 nel Savone-
se, 187 nello Spezzino, 178 nell’Impe-

riese, 113 nel Tigullio, 1 non residen-
te in Liguria. I guariti nelle ultime 24 
ore sono 1578. Non ci sono stati de-
cessi. Nelle ultime 24 ore sono state 
somministrate solo 57 dosi vaccino. 

«In Italia si attendeva che arrivas-
se Centaurus e infatti abbiamo i pri-
ma casi della BA 275 che è una sotto 
variante di Omicron 2 - dice Matteo 
Bassetti,  direttore  della  Clinica  di  
Malattie Infettive del San Martino –. 
Dai dati in nostro possesso al  mo-
mento sembra non causare la malat-
tia  grave,  inoltre  i  vaccini,  anche  
quelli non aggiornati, sono in grado 
di dare copertura per le forme di in-
fezione più importante».

La pandemia

In Liguria sempre in calo i contagi
ma aumentano gli ospedalizzati 

L’emergenza clima 

Luglio rovente
a Genova 1074 decessi

Sorpassato il 2003
Le cifre dello Stato Civile del Comune e delle agenzie di pompe funebri 
indicano l’impennata di morti, anche se ancora non si sa se legate all’afa

L’unico partecipante alla gara di 
appalto per  la  costruzione  del  
Nuovo  Ospedale  Galliera  è  un  
gruppo pugliese. L’Unimed ha ri-
sposto al bando, scaduto il 28 lu-
glio scorso. I termini sono stati 
già prorogati per ben due volte 
per assenza di partecipanti e ga-
ra deserta. La società pugliese, 
formata da un raggruppamento 
di imprese, a quanto pare ha già 
lavorato nella realizzazione di al-
cune  strutture  sanitarie  del  
Nord Italia, tra cui l’ospedale di 
Bergamo. 

Il gruppo, dunque, dovrebbe 
costruire il  nuovo ospedale da 

400 posti letto, un’opera in pro-
getto già da 15 anni, ma ferma 
per i continui ricorsi al Tar e al 
Consiglio di Stato da parte dei 
comitati di Carignano ed anche 
di Italia Nostra; ma anche frena-
ta  dalla  lievitazione  dei  costi,  
quantificati in circa 186 milioni 
di euro, grazie ad un contributo 
extra di 32 milioni arrivato da Ro-
ma e stanziato dalla Giunta Toti.

Stando  alle  aspettative  del  
Consiglio  di  Amministrazione  
dell’Ente Ospedali Galliera, i la-
vori potrebbero essere appaltati 
nella prossima primavera e com-
pletati entro il 2026. 

La sanità

Nuovo Ospedale Galliera
un unico partecipante alla gara

Il geriatra e gli anziani
Foto in basso a sinistra
Ernesto Palummeri, geriatra di Alisa
A destra, anziani in sofferenza
per le alte temperature

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bassetti: “La nuova 
variante non sembra 
provocare malattia 

grave e i vaccini
sono in grado di 

dare copertura per 
le forme importanti” 
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